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Le assoclamom si !‘me-
vonq_ dal ‘siguor - Giuseppe

civica. Egli ¢ ineancalo
~anche 'di- ricevere i wma-

abbonamentl. R

e s
—

CHDNACHETTA PDLITICA

" La cronaca pohllca inlerna de]la seltlmana

‘sl pud riassumere in poche parole. Gari-
baldi continua a tenersi presso alia linea

- della frontiera romana e pare non abbia an-

cora -abbandonato il progetto di un tentalivo
~su Roma. Il Governo continua del pari a
sorvegliare rigorosamente il confine per impe-

dire qualsiasi violazione del trattato franco-

italiano che ha confidato il Governo papale alla
custodia dei suoi medesimi - sudditi. Si pud
essere peraliro - sicuri che in nessun caso si

avranno a ripetere i falii luttuosi che condus-

sero ad Aspromonte; ch¢ lo spmto pubblico
é molto mutato in Italia da quell’ epoca in

- p01 e le cose si & abituati a considerarle un

po pia dal lato pratico e positivo, e con una
maggiore ponderazione. Cid pud tornare e
torna difalti a scapito di quell’ entusiasmo

che & mezzo polente ad iniziare lo rista- |

bilimento nazionale di un popolo, ma nel
_medemmo iempo torna a vantaggio di quello
~ spirito prudente ed assennato che & indispen-

sabile a completare quanto P entus:asmo ha

ll]IZIalO

L’ operazione ﬁnanznarla sui beni ecc]es:a-
- stici pare abbia a riescire felicemente, a di-

speito di tutte I ostilita che spiegano - contro |
di essa tanto i clericali quanto coloro che

avversano ftutto cid che. é dovuto al Rat-

tazzi per la sola raglone che ¢ dovuto al
Rattazzi. -

Quest’ ultimo si occupa mo]tre nel prepa-
rare le tanto reclamate riforme dell interno

ordinamento; e alla riapertura del Parlamento
molli ' saranno i progetli che verranno pre-

sentati in ordine a tali nforme.

La questione destata dalla missione ‘Dumont.
e dalla Jettera di Niel al comandante la. leglone |
d’ Antibo, non & ancora el tutto’ aggiustata, |

~ state dal convegno imperiale. - |
cominciato a pnbbhcare una serie di articoli
al quali se la stampa prussiana rispondesse

avendo la Gazzeua ufﬁclale del Revno uluma»
mente annunziato che le pratiche relative sono
tuttora pendentl, e dichiarando nel medesimo

| tempo che non ¢'é mai slala questione di

note minacciose da un Iato e di note ritirale

dall'altro, come qualche giornale aveva assi-

curato. Si & peraltro sul puoto. dintendersi;

e nella France & testé comparso un arucolo.
nel quale si constata che le relazioni tra la
Francia e I'Italia_non hanno mai cessalo
- dall’ essere buone ed amichevoli, e che ton

si & nemmanco parlato di richiamare il sigoor

* Malaret dal suo posto di ambasciatore fran-

cese presso la-Corle italiana.

Sl conltinua a commentare e ad mterpretare
ue’ modi piti varii e disparati il conveguo
di Salishurgo. Gli organi della stampa ofi-

ciale tanto. di Parigi che di Vienna procurano. -
i dzmostrare ch’ esso offre |
ranzia in favore della pace europea. La
" Debatie per glunta assicura che I' Austria. e

una Duova ga-

la Francia, a viemmaggiormente mostrare il

loro spirito’ di moderazione, hanno deliberato -

Maafroi pidssu Ja Biblioteca

" noseritti ed il prezzo degh |

d’inviare alla Danimarca una nota invitandola =

a non iosistere troppo sulla restituzione di

Duppel e d’ Alsen, onde non readere in tal
modo impossibile 1"accordo col governo prus- -

siano.

"Tutte - queste ‘assicurazioni non bastano
peraltro a calmare le ginsie apprensioni  de-
La France. ba

nel medesimo tono provocatore, Ci troveressimo.

presto nella siluazione medesima ch’ era stata
prodotta dalla- questione del Lussemburgo.

I evidente che dal convegno di Salisburgo

& uscito - un’ accordo austro-francese, e.che
 quest’ accordo tende a-far rispeltare. ed ese-
- guire in taite le sue disposizioni il trattato.
~di Praga,: dal quale la Prussia pare si. creda-

- obbligatasolo in quanto le torni proficuo. -

o i B Ry
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L dlscorsu tenuti da- Napo]eone ad- Arras

~¢.a Lilla, cb’ egli. ha visitale _insieme-all'im-
~ peratrice, non- sono d’ alira parte di tale na-
“tara da” dar ragione a colaro. che credono

nella éfficacia . pacifica del c{am*egno di Sa

Tishurgo.

Da qne”d}llls'corm ristlia ch Napoleone ha.;‘

~Ia coscienza della posizione difficile in cui si

trova oggi la Francia, I punti neri dei quali
‘ha tenuto: parola, non si mfénscono ‘sollanto
- alla spedlzrone del Messico;

allusione evidente ‘alle nulova potenza prussia-

V ¢ in essi IJI]

- pa. D*altra. parte la- pubblica opinione. fu
' vivamente colpita da una omissione assal_si-
~ ghificante che 'si nota nei: discorsi lmpenah

La parola pace non fu pronunciata; ein quelia

~véee fu fatto appello all’ energia della na-

zioue francese, alla quale un’ altra: volta si
raccomanda di avere f ducia nella saggezza

~del proprio: governo.
~Senza estenderei in altri commenti: sulle

- gravi parole pronunciate da Napoleone, ¢i ba-
sti il notare che- il migliore commento esse lo
- trovano in aleune disposizioni la ¢ui impor-

tanza non pud sfuggire ad ‘aleuno. Il campo
di- Chalons sard sciolto il primo settembre ;

ma le truppe che lo compongono saranno dl-‘
* stribuite:lungo la frontiera nord-est dell’ im-
pero,- come’ corpo di osservazione, La forma: |
“nuto, si & quello di aver arenato é incendiato
- ' Arcadion, vapore greco che provvedeva gl'in-
- sorti di veltovaglic ¢ di munizioni e che fu
tosto surrogato da due altri vapori.
 fatto renderd ancora pilt tese le' relazioni fra
la'Porta e li Girecia; come ha resi pit ostili

zione di queslo corpo di esservazione starebbe
esso in rapporlo col campo militare austriaco
stabilifo nelle ' vicinanze di Bruk? Pare che
la Prussia sia di ‘Quest’opinione, ~dacché st

- mostra pitt - che ~mai sospetlosa ¢ cerca un

'comrappeso all’ alleanza austro-francese.
Si.dice che fra -pochissimi--giorni® debba
tenersi a Baden una conferenza fra i rappre:
sentanti delld Prussia; del ' Wirtemberg, della
Baviera e del Baden; conferenza che sarelibe
come una risposta al convegno di Salishurgo:
D* aftra parte ¢ sono-notatt i collogui fra re
Guglielmo e it -signar " Usedom,’ miaistro
| pﬂuémano 4 Firenize ¢ chie “ebbe 'una-
attivissitoa - nella’ ‘conelusione delta” alleanzal |
italo-prussisna dell’ anno degorse’-Questi- col-
logui~ sori¢- interpretati- come: aventi-Io- scopo
di “assicurate -alla ‘Prussia: 1 alleansa talisna |
o per fo mend-di: indurre 1* Italia a-rimanere

neutrale nel ‘caso -avesse & scopplare‘la guefra.: |!

B certorclis: 1] dlicanza del¥ Ttalia & wv»amiint}e

cercma e:dall"una’ parte e :dallalisdyiie Jo I

parte |

I

-;.;-sollemtqzmm, che: si fanno
‘nuéle di récarsi-a Pangl ove 8i abboccherebbe-;-_
" con Franceséo Giuseppe, tendono . appunlo. a.
| procurare, agli .alleati la nostra eventuale coo
';f‘perazmne S

a thtarzq Ema-

Le notizie di Spagna contmuano ad essere

- com’ & naturale, confuse e contradditorie. E
certo peraliro che la rivoluzione si estende.

~Un recente dispaccio fa ascendere a I8 mila
- gl" insortl.
_Dungiate pel movimento. Le diserzioni comin-
- ciano ad assoitigliare I esercito, che fu in pa-
_recchi scontri battuto e perdette anche un
~generale. Prim pave sicaro che st trovi in Ga~
. talogna, la quale, come  quasi tutta la Spagua,

fu posia in-istato-d' assedio. Anche I
~vincie baschie si sono dichiarate in favore dii
. Prim. Si’ dice che la"Corte abbia gia predic

Parecchie cittd si-sarebbero pro-

pro-

sposti i mezzi per meltersiin salvo, nel caso

5 che la. rivolusione riescisse trionfante.

- I insurrezione di Creta & come I* idra

della mitologia- alla quale rinascevano le te-
. sle ‘mano. mano che le venivano tronche. [ vo-
;lontam greci non'si sognano neanche di par-
tire- dall’ isola; e I' eserclto furco, batfulo-an-
che ad Omaluos, ha Taseidte in balia degli in+
~sovti e intiere - provmcw di S[alcia e d1 Apa-~
. eorona.

It solo successo che abblano I turchl otte-

Questo

i rapporti fra la Porta stessa e la Russia it
fatto ‘che le naviturche si- oppongoiio a che
le- russe pongand in salvo 16 famiglie dei
candiotti-A quesio proposiio voghamo avveriire:
come anche I"Ralia abbia testé mandato welle
aque di Candia un- bastimento' pér coopérare
al salvamento di- quelle: ibfelici famiglie. ©
Nel Montenegro fu scoperta una con‘g«lul’af1
- chei tendeva & disfarsitdel f)rmcipe per’ ttire
11 ‘Mottenegto “alta -Serbia: Lo 'stesso Tnogo-
tenénte- ek Prineipe era’ lmphca?to i quella’
congmr&, ¢ véntig hpplccalb msxeme ad alcuni‘_"
a|tr1 cospiratorlyt- "7 ¥
1Aiiehb “oggt doncluderéhio 1a m‘dria‘ehetta con
- alewne notinie A6l Messieo: Fuaréz &'l ntra’to-"
' nella capitale d8N4 Reépabblicd, ‘eiandndd-un’

-~ iry e
__ .
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rocﬂama she aou manca dx moderazmnee. Sl
dlce che ‘Marquez, generale 1mpenahsta che
compromise pid d’ ogni altro * Massimiliano,
sia caduto in potére dei repubbhcam Lopez,
il traditors, sarebbe stato assassinato. Il con-
gresso messicano non potrd essere unito pmma
del venturo uovembre. EEETTE

A o
tregee o

- Lieonardo da WVinei..

dl prosperltéu. e di grandezza, quando ‘due
successive invasioni di Frangesi' in Ttalia ven-
nero a molare le sue condizioni. Mentre che
Lodovico ‘Sforza fuggiva dalla sua. capitale,
I’ artista fiorentino ebbe il doloredi vedere

il grandioso suo- cavallo, Fpreparato per ‘la

Statua equestre del duca  Francesco, servire
di bersaglio ai balestrier di Lum XIL' Tut-
‘tavolla bisogna confessare - che il re non fu
“in veran -modo - complice - di: queste atto di
barbarie commesso dalle sue soldatesche ;

alto ‘a -cui-anzi-églicercd in qualche modo di
“portare emendd assegnando’ a Leonardo una
pensione e det diritti’ sopra il canale "della
Martesana. Per la qual cosa riconoscente
P artista, offerse al re . due stupendi ritraili
di donna, e prepard per il solenne suo in-
gresso a Milano un leone automa che ‘avan-
zandosi innanzi al monareg, si faceva a un tratto

comparite. sul petto’ uno scudo co]le arml'

di. Francia. |
Dopo -tale awemmento, malgrado che le
commissioni di nuovi lavori gli piovessero si

pud dire’ da .ogniparte, ‘Lieonardo  on fros

vava pit in Milano nessuna cosa che lo al-
lettasse ; e qumdt si . decise a. tornarsene a
Fxrenze. Ed & premsamente 3. quest’ epoca
ed in questa ¢iltd che’ ‘cgli esegui i ‘migliori
Suoi quadri, fra’ quah contasi ‘Madonna” Liss
0 come pil. comunemente. dicesi la Giogonda,
la-Vanita-o la Modestia, un - Sap Gipvanni
Battista od uba Mdddalena. Lieonardo aveva
allora per ‘Mecenate’ il famoso cardinale ‘Bor-
gia, ‘e pare.the qpesto principe, ‘pi’ che 16
Sforza, avesse avata yipti di indurlo ‘a lavo-

tempo seno pure i tred:lm volufm che com-
prendoqq le sueopere ;scientifiche, e ne’ . quali
esso- tralld ¢on conoscenza, profonda-di fisica,
di meccanica, d’idraulica, di anatomia. Ma
allora Leonardo non era il solo artista che
godesse in Italia di una grande rinomanza.

Raffaello - gominciava a farsi conoscere par
quello che valeva, e Michelangelo lavorava a
Firenze, .ove lo avevano ]asmato i Medlcl,

proseritti anch’ essi come lo Sforza..I magni-

fici_signori commisero due gran quadri  desli-
nati .ad :ornare la sala. del .Coosiglio, wuno a
Mwhelangelo ¢ I altro. al da Vinei, lasciando

| ' | L ~agli artisti di scegliere o trattare il soggetto
=Leonardo aVetva ragglunto he maggmr grado'

che loro meglio tornasse. .Michelangelo rap-
presentd un episodio della guerra di Pisa, e

Leopardo la- disfatta del . condotliero Nlcolb |
Piccinino nella bauagha coniro ‘Francesco .
Sforza. Non-si.sa se (questi due quadri fos-
sero compiti e posti nella sala per la. quale
furono gommessi, perd. aleuni intelligenti "d’al-

.....

lora che 1i viddero, asserisconp che essi erano

due capi d’ opera. Non manca chi crede che

tali lavori andassero perduti in qualeyno di

- que’ violenti tumulti. che pcr lunghl anni af-_
flissero un .tempo I’ [talia..

Leonardo, inslabile sempie ne’ suoi pen-

sierl e [acile ad annoiarsi-di' ogni cosa, forse -
- mosso anche dalla poca simpatia che gli di-
' mostrava il gonfaloniere Soderini, e ingelosito
~delia {ama di ‘Michelangelo, dopo tre anni
'~ di dimora, decise di abbandonare nuovamente
la sua patria per andarsene a Roma col

cardinale Gialio de” Medici. Esso non era piii
giovine;
saputo trovare un’ cnmgagno “migliore di lui
onde non annoiarsi in’ un Jungo e monotono
viaggio. Per complacere al suo illustre com-
paguo, Leonardo imwmaginava mille cose una
pit bizzarra dell’ altra. -Talvolta egli - faceva

~degli accelli -di ‘cera cost - leggen che da'soli,
dato loro il primo-impulso, 'si sollevavano e

spaziavano qua e la nell’ aria: tal” alira’ egli
neva- ad. aleune: luceriole. delle ah falte
colla. pelle di altre lucertole; queste “ali ‘agi-
tandosi ad ogni’ piccolo movlmento dell’ ani-
male, produceva o ‘und strdbissimo clfetto.
Spesso' poi mtratl;eneva il' “cardinale -con “di-

- scorsi - intortlo’ al ‘mado’ dl far volare gl. uo-
- mini; %rﬁomémo suo, Kvonto di’ cm parla
rare con assiduitd:-e:cqn gostanza. Di questo | : | |

{ "‘} ilgie

Sovents anche ne* suqu crml. L

cid nulladinieno mnessuno avrebbe -
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" Giugto in Roma, il nostro artista fu accolto
con': ‘molta cortesia’ da Leone X, il quale tosto
gli commise la pittura’ di una Vergine, genere
di ‘composizione’ nel quale egh non aveya
allri ‘rivali che Raffaéllo.: Ma in- ]uogo di oc-
cuparsi del quadro, Leonardo si mise in testa
- di comporre una vernice onde provarla sopra
il quadro’ stesso subito che lo avesse dipinto;

Papa Leone infalti lo sorprese intento a que-

siolavoro la prima volla che andb a ViSltarlo
ncl suo-stodio.
~ w= Quest’ tomd non- fard mai mente du,se
il pontefice mdlspettito qu'mdo abbandoné
-Leonardo, ‘6550 pensa_alla ‘fine del -suo ‘la-
- voto prima ‘ancora di avernelo cominciato.
Il pittore si_ era forse accorto della caitiva
impressione prodotta i Leone dal vederlo a
lavorare ntorne ad’ upa vernice piuttosto
¢he intorno al quadro . della Vergine che forse
~si-aspettava di veder quasi finito, ma dotato
di quella naturale alterezza di ehi si sente
capace di grandi cose, non. vi- penso neppur
SOpI‘a, e continud nella sua occupazione.
Poche ore appresso egli riceveva un’ in-

vollo' legato. con .dei nasiri- di seta bianca |
e verde, e suggellato colle armi dl Francla..-

Socueta Operala.

Stante la mancanza non - g:UStlﬁcata del mg Con
sw]lerl

" Berion Lérenzo e
-'-Coc'colo--ancesco R
sy s o - Fambierast: Paole. R
S Jancki. Vincenzo o o
' . Mucelli Dr. Mwhele L
Nardini Amoma\ A
. Santi Nicolo . L
- ' Schigoi Antamo AT

non: essendos: raggiunto il numero légale per la

,seduta, 19, Agosto, resta quesla. SOSpesa e viene
- rimessa. a, mercoledi 21 corrente. -, . - -
~Visto .ed. approvato '

'A Fasser presid, -~ 'G. B, de Poh vice- resnd -—-ngx Contx
= O, Plazzogni (dlrettorl) wr . Rizzi Dr. Ambl‘oglb -~ G,
N Penm — L del Torxe —

H : C , G Ma.wn Sesl‘etﬂno .
RESOCONTO ”

della, seduta tematasz dal Conszglw del{a So-
- cletd i.di 21 Agasto 1866..

1”““w°”m““b“68mm!w_xﬁw

7
‘Fatto P appello nomipale risulla’. mancanle ‘senza
giustificazione il Cons. “Perini. -

| Finanze Civiche sommamente oggidi |
o Soeewo i o | incapaci di provvedere all’ eslinzigne dei debiti.’sca-
Berletti Marw .| dutied & esecuzione di lavori di nrgente necessitd,
| non tollerino un sopracarico di spese.

G, Cremona; s F.:Simoni (cons) .

B Pres:dente rlfereudom il ptimo punto “dell’ or-
dine del.giorso invita il Segretamo adar lettura del
Resoconto semestrale, - :

11 Segretario da lettara: dello slato al.two e passwo_ '

della Societd. . —
L’ atlivo ‘viene rilenuto xn N 1t L !461‘3 66
e e --4582.86

Il passivo - idem -
Capitale della Soc. al 4. Laug). 1867 . L. £0030.80

sicché fatto un -confronto col capltale della Societd -

esistente al primo genmio 1867 in 'it. L. 7886.40
havvi in sel mesi un dumento di capitale di it.

L. 2144.40.

11 revisore-dei conti Sig. A Dr. Ballini. si compiaque
inviare alla Presidenza un dettagliato rapporto, dal-
quale risulta aver trovato I'amministrazione in piena
regola e ne fa eloglo al gestore; accenna ad alcune

' modlﬁcaznom che’ vorrehbe ml.rodotte in ‘ispecidlita

nel registro dei pagamenti delie. rate sociali. Egli
percid si offre- onde assieme al Segretarlo studiare
un mlghoramemo all’attuale regxslro, 0 mtrodurne
un nuovo. -

- Dopo. ¢id il Consiglio approvando il 1esoconto
accaua di bouon grado le. offerte "del sngnor Inve-

~ goere Baliini.

1l P:es:dente.paséando al»spcondo pun_to dell’ Or-

' dine del giorno invita il Segretano a dar lettura deﬂ'll "
al.l.l ‘pervenuti alla- Societa. :

gt Segretarm legge : - o :

All’ Orzorevote Presidenza deli,’a Soczem dz :
SR Mutuo Soccorso :
ST iz ‘Udine 42 Ago«to 1867

Mentre questo Mumc;pm loda- gl’mtendumenu d1

?‘_'codesla Presidenza, e divide con essa il desiderio
't @ ioviare qualche artiere di- nconoscluta abilita al-
[ P Esposizione mondiale’ di

de plora che e

Parigi,
disestate “ed

D altronde il Comune contribuendo a]lé'spese per

l’mvw deoh otto ‘artieri ‘e del Direttore decretatp

- dal Conswlro Provinciale vi concorre per. ¢irca un

dodicesimo - del dispendio totale, e-codesta. Qaorevole

‘Presidenza non ignora che la Gommiss:one scelse in

ademplmento al suo mandato con facolld circescritia

fra- )i .aspiranti tre dei nostri artieri, per .cui. rispelto

agli altri ‘délla Provingia, 13- Cllté di Ud:ne & - con:
venientemente rappresemala SRS :
“In_tal-guisa porgesi esaurlmento alla gradtta Nola
ii ‘Gingnio a. -c.. N. 111 alla quale se-tsrdi si xi: -
sponde eglis & perché il Municipio. desiderava Lh
conoscere prevnamente il. gindizio della Gommlssmné
dapmché ove ‘gli- artieri clttgdml fossero ‘stati “pretes
riti, 0 un' numero minore ditre si’avessd prescelto,

1 il Comune certatente avrebbe, ad- onta della, di-

siretla .delle  sue ﬁnanza, ‘proyyedato accid. anche
li:nostri artieri venissero a_vantaggio e ad onore
del paese ;nvlatl all’ Esposnznone di Pangl. J..'?l:;_!

1 Sindaco’ '’ R

. GROPPLEROY 7 vt




AIZ’ Onoaﬂ. Pre&denza deZZa Socwta Opemza

Udme 12 Agosto 1867,

La Commlssmne Cmca degh Studii’ nella seduta
ey giorno’ 41" corrente versando sulla chivsura delle
scuole, espresse il desiderio di procedere ad aceordi
“colla Somelé Operaia allo scopo di chiudere posst-
bitmenle ‘tanlo ‘le scuole festive Comunali, come la
scuola festiva-degli Operai con ona sola solennitd.

Queslo dmsa ento Jodevole in s& stesso perch
sarebbe’ §espressione di tull’accmdo che deve re-
guare onde ' promuovere ¢ sviluppare la_pulbiblica
istruzione, sarebbe altresi opportuno * sotto. il doypio
~ aspelto, tanto di accrescere la solennita di tale chiu-
sura, quanto di dare’ al COI'bO d1 entrambe le scuole
una- durata uniforme. 2

{1 Municipio pértanio adottando li pensiero - della
. Commxsslone','"m rivoglie alla” Onorevole - Plesn]enza

della Societd” Opera:a, perché
'compfaccla espnmexe 1l proprlo sentlmento su tale
proposmone _ .
e o Smdaco .
G GROPPLERO

A]la presenle letiera la. Premdenza ha creduto dl_

| rrspondere quanio appresso:
Onorevole Munwzpzo’

La scrivente &. nella dlsplacenza di non poter{ac-

coghere la proposizione - falla da -quéste Onorevole
Municipio percid guanto: ncuarda la. chmsura della
scuola della- Societd Operaia

Essendo questo un corso. di lezioni- adoliato por

lspmgere nel. Ceto. Operaio Yistruzione, la Presidenza
non potrehbe, senza grave scapito, degh inscritti, tron-
carne I’msevnamento D’ altronde. seguitando alcuni
dei signori maestri ad- impartire ‘lo loro lezioni - con
quell’amare ed abnegazione -che li distingue, crede
suo dovere la sottoscritta di assecondacli onde: mtto
proceda. pella via regolare del bepe.

La  Presidenza, nondimeno, mosirandosi grala a

questa Autorita per la ‘deferenza usatale, nutré fis
ducia che non mancheranho nuove occasmm onde
addimostrare verso I inclito MUHICIPIG quei sensi, di
slima e di afletic che hannd sempre legato gh operau
ai’ rapprésentanti del postro _paese.

LA PBESIDENZA

"1l Direttore- dellascuola della Socielﬁ inviava alla |

Pres:denza il seguents ecntto S

AZZa Spettabzée Pnesedeazzcg deZZa Soczeta
R Opemm 03 Udme. e

L domemca 28 ‘del: corr. 'agosto - sard l’ uluma '

lez:one data_ agli operai, perd, gh analfabeti conti-

puéranno ad - avere;" tutte le:sere déll” imminente

seltefiibre dalle ore ‘7- alle '8 “pom.; ‘esercizi affine
@i’ essare atn, alla riapertura delle 'lezlom, di- passare
ad_alira sezione e quindi- dar llmvo a’ nuow analfa-

beu ‘di-venite: Acgolti o bt SN E 8
» Tanlo: per normd e dlrezwne di questa spettablle
_Premdenza. Co ok S Prof. G GLOSSART

ove ' il credesse, sl |

I! Conswlta accetta Ie proposmom del’ _dlreltoref

ed approva la ‘spesa per [ illuninazione ser
11 Consigliere Cremona desideverebbe che. si pub
blicasse un manifesto per cidmare tuti i fighi def
soci alle scuo!e, affinché in questi dne mesi di. vas
canza. pon. i dlvaghmo per. le strade e conunum,o 1
loro studi,
1 Presidente fa osservare non esser: c:b compor-

tabile con la nostra istituzione, poichd adésso non

potrebbe la Presidenza accogliere studenu nuovi senza

dannegg:are gli ‘altri @ senza: gravare ‘i sigg. maestri.

I - Consiglieri - Coccolo e- Mucelli: appoggiano la
Presidenza, — Passata at vm la proposta Crcmona,
non viene adottitai

In seguito ik Segretarm legge la clrcolam inviata .

alle Socneta Gonsorelie per 1 danneg tati d_z_Pa_l_az_zo)o.

N {6&
Udme, 1 14 Agosto 1867.

Onor’evole PreSzdenza, L oo
Una delle. sc:agure pil luttuose colpwa dl quesu

RS glorm, ‘i-miseri abitanti-di Palazzolo, piccolo pagse

§ poco dlscosto da questa cittd, Gase, capanne, 8
-campagne, twifo fu- disperso in' nn'atimo da wn
turbine che
~ @ infelici orbali dal soffio della morte del loro - piix

‘spietamente. imperversava;. centinaia
cari, privali d’ogai loro 'sostanza, languono adesso

nella miseria e nel pianto. ‘Tutti coloro. ‘cie hanao

un cuore che-soffre delle altrui sofferenze; non mats

carono- di soccorrere quegli sgraziati, ‘¢ Ja Comuis-
sione - incaricata: di raccogliere . il -dedaro, ‘ebbe la
soddisfazione di- veder concorrere numerosi gl " of-
ferenti’fino dagli estremi lembi della nostra pemsola.
It Consiglio' della Sooiet, pur esso ‘commosto’ per

una tanta ‘sciagura, deliberava nella sua ullima’ se=

duta tenutasi -addi 8 -corrente di rivolgere vna caldy
preghiera alle - Socigta- Coasorelle, onde - -per _quanto

© Possano concorrano opéra-santa. di cari na-
a n nell’ ope ta di caritd. - Q

lungue offerta.sard’ sommamente gradita; ‘I obolo
dell’ Operaio' ¢ quello che pin. pesa sulla b:lancza
del’ Beue, poiché guadaguate con istenti ‘¢ sudori. /

Questa onorevole presidenza fard opera pietoss 56
lodevol- .
mente dirige Ia. preghiera della. scrivente; la guale

vorrd comunicare alla Societd cui essa si

quasi. certa i un risultato felice . ghene porge ﬁn
d’ ora le grazle pil: s“nute._ : PR

LA PRES[DENZA

In: relagione al deliberato della seduta scorsﬁ” ris-

guardante, 1a Societd delle donune, il-Segretario da
lettura @’ una lettera -scritfa alla, celebre . letierata
Signora Conlessa Percoto, ~ onde invitarla ‘a prcnder
parte alla’ Sogibta che stava” per cnshtmrs: SR

Ecco Ja: leltera e _ S Co

. Ilustre Szgnom.

I sottoscnul si fanno:dovere dl parlccipare a]la'

S V. Illustrissima::che: nelai nostra’ Udine 'sta per

costituirsi la Societd di mutuo soccorso fra’ lo' Oper

raie. Ben:-consapevoli :deis santi: pmnclpl - delle--alte
vietd: che; -onorane : Voi fra le: pit celebri' donne



£ ﬁBTiEREE

| potrebbe - figurare prlmo fra.“quellj deile
'---S; nore promotrlm di questa ‘benefica associazione.
: ]? :erclb dessi pregano la ¢ortesia vostra a yoler

er;ﬁettere d’msenrlo in - quelli dellc promotrici
medes;me .

Nella Qperanza ‘che Joro non negheretenl chlestow
favore e che loro sarete prodiga de’ yostri prezmsa con-
szgh hanno l’onore d1 dirsi o
i et -Di V. S llluatr. o

_' o ' La Pre,s de!!a Soc. degli Operai da Udme

- -'usposta. N
. Al Szgnor G Masém
SRR Segretano delta” Socista ‘Opéraia in Uame

Pregmtzsszmo Szgnoa*er R
| S. Lorenzo 7 Agoato 1867,

| Avevo vedato con gran. piacere sorgere in Udme j_
la bella- istituzione ‘della Societd di mutuo"‘soccorso |
- per: gh operai: tenevo dietro ool-pht: vivo-iinteresse a
su0i atli e pil una mi .commossero le
‘pobilic p&mle pronunziate nelle. sue periadiche adu-

panze da taluno. de’> suoi membri, parucolarmente !
quelle del. Presidente Signor Fasser nell occasione

fudti.

-~ della, rimostranza innalzgta.. atla Regia' Prefettura nel
gaorno 7. luglio prossimo -passato. . -

-Pin dardi. qunando.. fo quesuone di estendere il
beneﬁmo di questa beuemerita . Socield anche al
Bostro sesso, sentii.come una specie. d’orgaglio, ohe
pel - mio paese | si . pensasse & nostro- nguardo con
tanta .gentilezza e liberalita di principi. . -

Dopo iutlo questo & inutile -dire - la grata sorpresa

| cbe mi causd Ja: letlera a me direita in.data 4.2gosto |

corrente. Confesso, la preferisco a qualuogue diptoma;

‘2’ qualynque croce d’onore. —~ Benche impoleaie a
- glovare in Dessuua. maniera-a quesia puova Istia-
'.z:me, henchd. conscia: di - non.-aver falto cosa,- ‘che
‘i abbia potuto merilare un si inaspattato -onore,
pure Y accetlo di gran euore e prego-la Slgnona
_Voera 2 peesentare alla Presidﬁnza 4 doiei pilt vivi
_3rmgrammenu L .

;CATERINA Pﬂ&cowo. L

ll Segrelario aﬁmmz;a come mlerpell,ate -dalla Pre- |
3 srden’za alcune ‘beneinerite cittadine abbiamo accettato |
@ essere promolrici della Societd operaia delle donne |

e da letiora del  programeaa s pubblicarsi.

| Soczeta i Mutuo ;Specorse: el Istruzzone de_qlz

- v i e pd

~1Operai ed Opemw de Udme
- ;Cltladme Operaje! ol o
~Non' ‘appena spuntaronp i pr;m; ragsh. della lnherta,
sorgeva anche in Udine una Societa di Mutye. Soc-
corso ed istruzione fra gli operai, 1m1taqdo I’ esempio
di altre cospicue cittd ifaliake, che ‘sotte I’ egida
~ dello Statuto proglamato :nel.; Regno :vallero. frmre
~gei benelici zeﬁem che AIFELANO: de- assuciazwm
Pa@,ﬂplﬁﬂr Pt Cr e
1 La poRloscritta ﬁﬂeSldGBZ#suD&]l’»’!ﬂlﬁBﬂlmﬂﬂl@, ohe
alla isuddeita associazione Wi/ pom@nappmtme

‘hanno, pensato che nessua nome e meglio ¢he

A questa Ja. lllustre sagnora mviava la seguen:e,.

auche !e dopne, quendp pur esse degh stessl bane-
ficii che- godono gli uomisi, ided di promuovere
una.docieta di mutluo soccorso ed istruzione tra le
operaie, .ben certa che questa troverd nel ceto. ac-
cennato, guell” ascoghenza e quel favore che meri-
tano tuite quelle istitozicni che per lo. scopo a cui
tendono, hriltano come stelle di- civilth e di pros
gresso, come. arche di amore e di umanita. -
La Societd di Udine come le altre. consorelle,
avrd per. iscopo Ja fra&ellanza ed il mutuo soccorso
degli operai ed eperaje ira di loro, e tenderi a proe
muovere ) sslruzaone, la 'moralité, ed i1 benessere,
alfinchd - possang * coopararq efﬁcacemente al ben
pubblico.
dlmostrato [coll’ evndenza dBl fattl, che la pre-

_mdenza individuale mcoragglata val -meglio dell’ gs-

ssstenza sociale ¢ dejl’ ozio protefts, =~ - < .

Le. Aesoc:azlom opersje. haooo per. principjo. il
hwora, i - msparmw 14 temperanza ¢ per ermine
la beneficenza, .

Le ricche potendo far parte di esse qnali’ Soqw
onorarie, haono mezzo di esercitare in questa ‘ma-
niera verso lo lorp “simili :la: caritd civile, ben di-
versa (all’ umiliante, elemosina che spegne 11 senti-
mento del ‘pudore ed’ mfmraggtsce I inerz:a e la das--
sipazione.

La Presidenza penetrata da- questa veritd, animata
dalla spontanea concorrenza delle sottoscritte promo-
trici e nella fidacia-di far opera utile a questo paese,
si fa iniziatrice d’una societd di mulso soccorso tra.
le apcr‘aje ‘g mentre tuhte le ‘invita a volerst ad essa
ipscrivere,. rivolge una pregihiera a tutte lo donne
i ‘ciore & & ingegho ed 2. ‘quanti “hanoo amore per
Ja libertd, per il progresso, e per ilmiglioramento
della classe lavoramce, aflinghié vogliano- tatti’ con

Correre con Popera’e col " consiglio alla fon&azmne

th 51 nebile ¢ st filantropica zctltuﬂon‘*
“Eccovi intanto, Cittadme Udmesn, Ie bam prmm-
pall della Societh '

1. Tatte :le Cittadme dagh anni 18 ai 40 pos:
SON0_ esServi lﬂSG[’IltB, purché siano sane, col paga-
mento -del diritto, "di. ammissione- di ital. lire ‘2, o
coll’ obbligo dt ua -contribulo mensile di tal, llre
150 o cent. 78 ‘2 scella, ‘pagabili ariche in rate
settimanali. Quélle’ che. o]trepassano Peta di anm 40
non  potranno essprvi ammesse,

9, Non sono acculte nétla ‘Socield coloro che [«
réno condangate per- furto, truffa, ‘e che :pom: con-
ducono una vita laboriosa ed oworata, - - ..

3. La socia dopo sei miesi dalla data di sua am-
missione nella’ Socield, ‘ih caso di- malattia aved' - di-
ritte ad un sussidio glo#nahero ‘pari aila tassa men-
sile.che paga, {norn,ché al]a cara gratu:ta del medmo- |
ahlmrgo

2 Al:l@l‘mlando, dopo d:ecl anm dall’ ammlsswne,
,la :sacia divenisse: toabile al. lqvoro per:, vecchlazza
0. per infermitd,:jpetra. cqnsegulre na pensnpne \u-
Mlma sl dondo i ;riserva. :

5. L’ Amministraziooe e ia Dl;ezlqne deua ,Soa-
ciata:sach affidesatai Sovi.effeltivi della . Sogiegd: di
Mutsno. SODOOIBO e gli Operal, eletti annualmente
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ar pernde

pet. hbero suﬂ’ragto i.e sciﬂﬂa %anno voto dellbe-
ranvo

6. Possono far parté el Socleta come socie
onorarié tutte le cittadine le. quali prendono inter- .
ressamonto ‘alla_condiziong delle operaie, .

7. Le inscrizioni sono aperle a comidciare dal
giorno della pubblicazione del: presente programma
e si ricevono presso la sede ‘della Secietd, in Borgo:
8. Cristoforo, Casa Hartolini If. piaro, dulle ore iI
aplimeridiane alle 2 pomerid:aue e

Udine, 11 20 aﬂesto {867 _
. LE socm PROMOTBIGI

Bardusco Luigia

Luzzato Fanny °
Bearzi Marietfa

.:.Mar'ang_on'i TEresa S

Bearzi-Adelardi . Cater Lda

Braida-Bertuzzi-Fabris Anna

Caneva-Cardina Eugenia
Colloredo-Antonini Teresa

i ‘Nardipi Elisa = :
“Orlando-Garbi Anpa. -

Pagani-Follini Eleonora

--Pascoli Nigris Maria

Contjeri Rlisabetia
Crainz Enrlchetta
Dawmiani Anna -
Fabris Caterina:
Flomiani Aptonia . -
Flan{,:pane-'l‘erm Elisa

. - LA PBESIBENZA S
A Fasser G B de Poh L. Conu C PZazZogna.
K Il Segretamo G.. Mason, ..

. Pascottini:Agogti - Mugia
. Percolto Catering-

- ... [-RubiniiTesoni Giulia“
- 'Voralo-Beretta Laura

n Cons:gllere Coccolo vorrebbe che si mutasse
la parola Operaie osservando non csser’ quelia troppo
opportuna.

1 Consiglieri Dr. RlZZl 6 Dr. Muceiln trovano non.
esseir tale parola mutabile poiché consacrata. daly’ uso,

i Presidegle domanda se il Consiglio intenda far
qualche moutazioné al manifesto. :

it Consuoho crede adotlarlo senza mutaz:om (h
sorta.

I Presidente: facendosn mterprete del demdeno d1
aleuni soci domanda al’ Consiglio l’approvazmne per
ténere’ pubbliche le sedute.. -

I Consigliere ~ Coccolo appoggxa Ia mozmne del
Presidente.

Il Consigliere Mucelli non la Grederehbe oppar-
tuna dal ‘momento clie )’ operalo del Gonsngllo viéne
pubbhcalq per le $tampe.. .

Posta ai ol la, proposta” del presﬂenm Timane
additata 4 maggloranza

“11 Presidente’ tleqe parola in. r:guardo alll ¢ espos1-_
zione Provinciale e Jpropone” di inyiare uua lettera
alla Camera di Commercio onde “vedere cosa essa
intenda di faré. " "

1t Consiglio apﬁf'ﬁvd A '

Si.approva- pure P mmnssnane diz a]sum 308" nuni'l.

“Bapo cid. la: sedu,l.a viene: levata aiim ‘ores 9% p:

" Nisto Jatlay ed appsovatas it 1w 5

Ant;’ Fdsse‘r r)‘ |G P8 dE Poll Vi
Pisdzogna ¢ l%lb i p

Dr. Amhrog,m - M, Dr. Mucelli — G Grémonh, &4V
Jagchi. — L. Bertoni. = Luigi_Del Torre.==.N. Santi.em B,
Coccalo.‘ Yy ‘F.x Sﬁnoul' e 4 Nardim A=A Sehlavi Gednsiyfl.)

*tl*SegremtO"‘G“W

- it IPIEL TN e

o -f-'Pohti Della Chiave: C-all‘olma :f_ :

—rut-smmiogerar g e

VR TAO
S - B ‘Gaimbieradsi ~—- M ’Berlgtti Bt Rﬁz i

E ANEﬁbOTO

Il mest;ere del seduuore che, causa 1l lussa a*la
vamta dvlle donne che si complaacaono di ogoi: pompa-
e di ogm; divertimento,: diviene -ogpi giorgo. pid. fa
:_mle e comane, presenta pure talvolta dei gravi pe-
‘ricoli. Un g:ovme inglese, chiamato Williams: Johnston,.

| impiegato in uno stabilimenty mdustnale di Stanford,

(Stah Uniti) era giunto, mercé la gaiezza del. suo
spirito, la_grazia e 1’ eleganza dei modi; ad auqui-

<. 1 starsi una vera celebrith fra. le ragazze di - quel _
t' paese. Miss & Connor, fanc:ulla molto betla ed ap-
partenente a onorevole famiglia, feca sul nostro erce

una profonda - impressione, onde obbliate .d’ un. tratto
'.-tul;te le- primiere amanti; esso si diede solo, a; pro-
curarsi i favori e le grazie della nuova regina del

'ghosa, e seppur riloltante un po’ sulle prime, ade-
scata dalle arti del suo innamorato, fini per arren-
der31 alle sue amorose. sollecitazioni. .

il mor(ale piu felice. e si glorlava di possedere il
cuore della piit bella. ragazza di Stanfort. Gia par-
lavasi- del suo prossimn matrimoniO, e 01350‘100 pa«

sortlte no&ze Ma 11 uostro in lese, che per arrlvare

- americana le pit calde proteste d’amore ed i giu-
ramenti pil sacri, era allora poco sollecito di "dare
tica sanzione, come direbbe un legale, quantunque

_virtli di Miss 0’ Condor. - -
- . La giovine, compresa: di ;spavento- all’ idea che.lla

|- sua citth conoscerebbe tosto-la. debolezza in cui: epa.

~caduta, . pregava, supplicava sempre 'amanle- perchd

_ menle: e legalmente  farla .conoscane per. sua: moglie,:
- mainvaae.. Finalmente d,;s,pevala e.decisa; dirusoiney
- da.ogni, mggrtezza Aornd un..giorno: ‘*sull’argd;menso
& jn..npme; del suo -, opore - domapdd.i I’ ademplmgmo
“delle fatele: promesse ;- ak che I’ inglese- quasi istissitos
peritania; insisignza, che. gli pageva. strana ed <inghy’
-lenle, rispose ch’ egll ora: ancora 2583l gnm‘me! qur
. peasare ad. ammpgharsl. P e
- - Qneste.pavole;. gome. Ionsa ;peas&, fecero l,eEaﬂoi
~di un fulmine sopra la:.pavera :Migs 0 Cosnomy. tay

w-gude- aﬂmmewmmﬂm“gtmta“e‘mm

suo cuore. La giovane ‘accortasi di cid, ne fu orgo.

Wllllams Johnston dapo tale vitoria s reputavaz B

_allo scopo della .sua; passnone, aveva fatlo- alla bella

a2 questi ginrameénti ed a queste. proteste una pra-

~un maggior ritardo avesse patuto fau uubltare della

“addivenisse:. allatto :solenne che. dovera _pubblicas

L e imesst
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K dlta da on F:ndegno sednttore Cessato perb ;l primo

_-sbalordxmenlo, asciugata qua!cﬁe lagr:ma che quasi |
- ’suo maigrado le aveva umldlto le guancie, senza

- proferire” pit neppure upa. parola, essa si ritird nella
sua slanza, ove poscia prese una terribile risoluzione.

“Verso lo nove ore di sere del giorno stesso, un

vicino dell’mglese udi' una voce che a questi’ gri-
dava? = Miscrabile! ¢ quasi nello stesso tempo fu
-~ s6osso-dalla’ delonazione di una pistola. Un' grido di
dolore eccheggib per la casa; onde il vicino. spaven-
ito si- preclplla neila stanza di Johnslon, e lo scorge
&l suolo’ ‘intriso - di sangue e gid in lotta fra gli |
'spammx dell agonia. Da li a qualche minuto egli
splrava senza aver potuto artlcolare una sola parola.

‘Due glorm appreésso questo fatto luttuoso, dei

' pescatou trovarono sulla riva del Sounds il cadavere
di una donna:-era quello .di Miss O Connor. In

upa - l_eu,e_ﬁa trovata pella’ tasca “del suo abito, che

Vinfelice diriggeva a suo padre, essa faceva chiara.
" mente conoscere la causa della sua tragica fine,

Perduta, disonorala, erale :mposmblle, diceva, di con-

tinuare una esistenza incresciosa presso al suo vile
seduttore. E, piu longi soggiungeva ; — Egli mi ha

- mgannata ma io vendicandomi, 1mpedn che potesse'

mgannar altre per 1’ avvenire.
‘Miss 0’ Connor- ebbe dei funerali magnifici ai

“qaali ‘intervenne quasi I’ intera popolazione di Stan-
ford, mentre del vile Johnston nessuno si curd mai,

e fu solo con orrore-che per alcun tempo, parlando
del terrlb:le caso, pronunc:avasr ]l suo pome. '

. Notlzie tecniche

-»'gI'n una quantitd &’ scqua proporzionata al legname
~ che st vuol rendere incombustibile fate sciogliere a

~ saturazione della potassa. Quando Y acqua mwon pud- |
sciogliere pill potassa, scivglietevi della colla di farina-
come si scioglierebbe ‘per dipingere, e dell’ argilla in’

- quantity sufficiente’ per dare la consistenza della
crema buona-a: far burro. Dopo che I’ argilla & bene
stiolta::si prende un pennello e si- applica questa
mistura - sul legname, il quale viene cosi garantito
dall’ azione del fuoco e’ deila pioggia. In un incendio,

_ilégoami’ che ne son ricoperti possono ' essere car-
bonizzati, ma non ¢’ incendiano, Si ‘pud volendo, . |.
date 8 ‘questa mistura un colore pit placevole agamn-_

~ Nuovo modo di rendere il 'legn_o -z'ridombus_:a'bile |

amor proprm, aspirano.

Warmm

Si narra che una damina, passando per la’ v:a'
- Saint- Sufpzce a’ Parigi, perdesse inavvertilomente il
- proprio chignon, .0, per meglio- intendersi, quel pal-"
lone di eapelli- che lé donne portano_ al di dlEtl'O-
della testa. '
~ (itd veduto, un giovinolto prese il chzgnon e corse
dietro alla damina gridando: madamigelia, hadn che _'
ella ha perduto i suoi capelii, .

La giovine mortificata e in uno mdispelllta dal ve-
~dersi cosi pubbllcamente schernita, prese il chignon
dalle mani del giovive e gh dié per rmgramamento
. un sonoro schiaffo "sul" viso, partendosene pOI di

. tutla corsa.

Da cid capite che 8 sempre male rnndere serv:crno-
ad una donna quando per esso’ 31 nve]a un qualche-

- sto dlfetto

Le autonlé belgsche si dannolcura dn scopure delle"

armi assai pericolose intiodotte da poco cola di furto,
Si uatta di un ombrello-fucile col quale si uccide

- un uomo a 30 metri con un semplice movimento:
~aprir ¥ ombrello. La costruzione di- quest”arma &

cosl ingegnosa, dicesi, che chiunque non sia iniziato .
ne’ su0| segretl, per quanto atteatamente la esamini
non ci vede in essa che un ombrello ordinario mu-
nito del relativo e semplice manico.

- Una lode all’Antonioli -
It 3ig. Pausto Antonioli ha levato dalla Biblioteca
Comunale, ove stetle per alcuni giorni esposto, il
ritratto del conte Francesco Antonini, da lui dipinto
per conto della famiglia delf’estinto. Profani all’ arle,
“pon ¢i & dato di entraro in deltagli per mostrare
_partitamente i meriti di questo suo recente lavoro;
perd, colla coscienza di dir il vero, possiamo -asse-
rie che esso piacque moltissimo a quanti lo viddero,
e che futli vi ammiravano, oltre alla somiglianza per-
fetta della testa, la singolave finitezza degli accessori’
‘1 quali’ pi che dipinti, parevano oggefti reali da:
potersi loccare cob mano. '
Queslo ceano che nulla agozunge alla bella fama_
‘artistica dell’ Antonioli, varrd pon pertanto a viep_
_pit assicurarlo che se. il far ‘bene importa - molto™
studio e-molto tempo, procura altresi la dolce sed-
disfazione di adirsi
parola :

------

ripetere sovente quella grata
bravo, ‘molto bene, alla quale tutti che hanno_

1B bllograﬂa

La Séienza dol Popolo pubblicy Y ottavo e nono
suo-:volume, Il primo contiene una' lettura del dott.
Lloy di Vicenza su I Miasms ¢ le epidemie conta-
“giose, il secondo una memoria del prof. Namias letfa-
“all’ Ospedale civile di Venezia col lllOlO. Storm g
turale dsl colera. . :

Prof c. GlUSSANl Edtlore ¢ Redauore responsabtte

gendovl dell ocra gialla e rossa. SRR o

Udine — Tip ‘Jacob e Golmegna. |



